
 
 

 
Anno Scolastico 2020- 2021 

               Circolare n. 5           Collegno, 7 settembre 2020 
  

 

Ai docenti 
Al personale ATA 
Agli allievi e alle loro famiglie 

 
 

OGGETTO: Sorveglianza Sanitaria, “lavoratori fragili” in fase di emergenza 
epidemica da SARS-CoV-2.  

SORVEGLIANZA SANITARIA  

La tutela della salute e sicurezza dei lavoratori della scuola, come per tutte le attività, private                
e pubbliche, prevista dal D.Lgs 81/08 e successive modifiche ed integrazioni, anche in fase              
emergenziale epidemica, viene garantita dal Datore di Lavoro, per mezzo del Medico Competente,             
con l’effettuazione delle visite mediche di cui all’art. 41 del citato decreto, finalizzate             
all’espressione del giudizio di idoneità alla mansione dando, tuttavia, priorità a le visite mediche              
preventive, le visite su richiesta del lavoratore, le visite mediche per assenza da lavoro >60 gg., le                 
visite mediche in occasione del cambio di mansione. Le visite periodiche e quelle in caso di                
cessazione del rapporto di lavoro, per effetto della Circolare Ministeriale della Direzione            
Nazionale della Prevenzione Sanitaria del 29-04-2020, possono essere differite fino alla           
cessazione dello stato di emergenza epidemica; l’opportunità di esami strumentali necessari alla            
emissione del giudizio di idoneità alla mansione specifica (spirometrie, accertamenti ex art 41             
comma 4 e i controlli ex art. 15 - Legge 125/2001) deve essere attentamente valutata e, ove non                  
fosse possibile garantire idonee misure di prevenzione rispetto al rischio infettivo SARSCoV-2            
correlato, rinviate. 

 



 
 

GESTIONE DEI “LAVORATORI FRAGILI”  

La normativa in vigore, alla luce dei più recenti indirizzi scientifici, ha previsto di attuare               
delle misure di prevenzione in aggiunta a quelle ordinarie, a tutela di alcuni lavoratori più               
vulnerabili e, pertanto, a maggior rischio di conseguenze gravi, in caso di infezione da              
SARS-CoV-2. L’art. 83 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, “Misure urgenti in materia di salute,                
sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza           
epidemiologica da COVID-19”, e sua conversione in Legge 17 luglio 2020, n. 77, ha introdotto               
la “sorveglianza sanitaria eccezionale”, assicurata dal datore di lavoro fino alla data di             
cessazione dello stato emergenziale epidemico, per i cosiddetti “lavoratori fragili”, lavoratori           
maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell’età o della condizione di rischio              
derivante da immunodepressione , anche da patologia COVID-19 , o da esiti di patologie            
oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da morbilità che possono             
caratterizzare una maggiore rischiosità”. Il concetto di fragilità va dunque individuato nelle            
condizioni dello stato di salute del lavoratore rispetto alle patologie preesistenti che            
potrebbero determinare, in caso di infezione, un esito più grave o infausto, anche rispetto al               
rischio di esposizione a contagio, e può evolversi sulla base di nuove conoscenze scientifiche sia               
di tipo di biologico sia di tipo clinico 

Inoltre, sulla base delle evidenze scientifiche, come precisato nella “Circola n. 13 del             
Ministero della Salute del 04.09.2020”, l’età non costituisce elemento sufficiente per definire            
uno stato di fragilità nelle fasce d’età lavorative. “Non è rilevabile alcun automatismo tra le               
caratteristiche anagrafiche e di salute e la eventuale condizione di fragilità; in tale contesto, la               
“maggiore fragilità” nelle fasce di età più elevate della popolazione, va intesa congiuntamente             
alla presenza di comorbilità che possono integrare una condizione di maggior rischio”. In             
ragione di ciò - e quindi per tali c.d. “lavoratori fragili” - il datore di lavoro assicura la sorveglianza                   
sanitaria eccezionale, a richiesta del lavoratore interessato: a. attraverso il medico competente se già              
nominato per la sorveglianza sanitaria ex art. 41 del D.Lgs 81/08; b. attraverso un medico               
competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale, anche, ad esempio, prevedendo di             
consorziare più istituti scolastici; c. attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’Inail che vi              
provvedono con propri medici del lavoro.  

Si precisa che “l’art. 74 del D.L. 30 luglio 2020, n. 83, che ha prorogato dal 30 aprile al                   
31 luglio 2020 la disposizione di cui all'art. 26 co. 2 del decreto legge n. 18/2020, secondo cui per i                    
lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con            
connotazione di gravità (art.3, co.3, L. 104/1992), nonché per i lavoratori in possesso di              



 
 

certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio           
derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative              
terapie salvavita, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è               
prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in              
carico il paziente, non ha subito modifiche in sede di conversione. Conseguentemente lo specifico              
giustificativo SAP/TM “MERC”, istituito per assicurare il beneficio spettante per le predette            
assenze, sarà fruibile fino al 31 luglio 2020 e dal 1° agosto 2020 sarà ripristinato il trattamento                 
ordinario previsto dalla normativa legislativa e contrattuale vigente in materia di malattia”            
(comunicazione INPS n. 003014 del 31/07/2020 16.23.42).  

Si precisa, altresì, che per effetto del D.L. n. 104 del 14 agosto 2020 dell’art. 32, comma 4                  
– “Al fine di consentire l'avvio e lo svolgimento dell'anno scolastico 2020/2021 e per le finalità di                 
cui all'articolo 231-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla              
legge 17 luglio 2020, n. 77, e del presente articolo, per l'anno scolastico 2020/2021 al personale                
scolastico e al personale coinvolto nei servizi erogati dalle istituzioni scolastiche in            
convenzione o tramite accordi, non si applicano le modalità di lavoro agile di cui all'articolo               
263 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34”. 

Pertanto, è opportuno che i lavoratori che ritengano di poter rientrare nella predetta             
categoria di “ lavoratore fragile, dovendo riprendere l’attività lavorativa, si facciano parte            
attiva nel segnalare tale condizione, informando genericamente il Datore di Lavoro e richiedendo             
allo stesso di essere sottoposti a visita medica straordinaria da parte del MC, ex D.Lgs.               
81/2008, Art. 41, Comma 2 – lettera c.  

Per dare avvio alla procedura il lavoratore dovrà:  
1. COMUNICARE AL DIRIGENTE SCOLASTICO che si vuole essere sottoposti a           

valutazione medica per il riconoscimento di “soggetto fragile” da parte del medico competente,             
mediante formale domanda di visita medica straordinaria, ai sensi del D.Lgs. 81/08, Art. 41 –               
Comma 2, lettera c. (per la privacy non deve essere fornita alcuna informazione sanitaria al               
Dirigente Scolastico).  

2. Contattare via mail il Medico Competente all’indirizzo medlav33@libero.it specificando: 
• Cognome e nome, data di nascita e Istituto Scolastico di appartenenza  
• Cognome n. di telefono e orari di reperibilità telefonica del proprio medico curante  
• ALLEGARE SCANSIONE DOCUMENTAZIONE SINTETICA CHE ATTESTI LE        

PATOLOGIE/CONDIZIONI  
 
Il Dirigente Scolastico richiederà al Medico Competente l’effettuazione della visita medica. 



 
 

 
Il Medico Competente, all’esito di tale valutazione, esprimerà il giudizio di idoneità            

fornendo, in via prioritaria, indicazioni per l’adozione di soluzioni maggiormente cautelative per la             
salute del lavoratore per fronteggiare il rischio di SARS-CoV-2, riservando il giudizio di “non              
idoneità temporanea” solo ai casi che non consentono soluzioni alternative. 

E’ opportuno che le visite mediche si svolgano in una infermeria aziendale, o ambiente              
idoneo di congrua metratura, con adeguato ricambio d’aria, che consenta il rispetto dei limiti              
del distanziamento sociale e un’adeguata igiene delle mani. In occasione delle visite mediche è              
opportuno che anche il lavoratore indossi idonee protezioni (mascherina). In particolare, la            
programmazione delle visite mediche dovrà essere organizzata in modo tale da evitare            
l’aggregazione, ad esempio nell’attesa di accedere alla visita stessa. 

 
ALUNNI FRAGILI (Rapporto ISS COVID-19 - n. 58/2020 Rev., 28 agosto 2020 - 1.1              

Bambini e studenti con fragilità) E’ previsto che al rientro a scuola degli alunni dovrà essere presa                 
in considerazione la presenza di “soggetti fragili”, esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei              
confronti dell’infezione da COVID-19. Pertanto, tutti i genitori/tutori devono essere invitati, con            
nota formale, a segnalare le eventuali specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità che               
saranno valutate in raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di              
famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola              
in forma scritta e documentata (Protocollo sicurezza scuola firmato con le OOSS il 6 agosto 2020).                
Per questi soggetti andrà garantita la priorità in caso di screening/test diagnostici. Inoltre, come              
indicato anche nelle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, la scuola è impegnata ad              
individuare soluzioni formative - in accordo con le famiglie - per gli alunni che presentino fragilità                
opportunamente documentate nelle condizioni di salute, anche attivando percorsi di istruzione           
domiciliare condivisi con le competenti strutture locali. 
 

                  Il Dirigente Scolastico 
            Andrea Giuseppe Piazza 

               (Firma autografa omessa ai sensi 
                 dell'articolo 3 del D. Lgs. n. 39/1993) 

 


